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https://altermediascuola.wordpress.com/2018/06/06/selezionate-le-tre-vincitrici-del-bando-opera-viva-barriera-
di-milano/  

 

 

 

 

La giuria ha selezionato le tre vincitrici che prenderanno parte a Opera Viva Barriera di Milano 
2018, il progetto ideato da Alessandro Bulgini con la curatela di Christian Caliandro che 
“occupa” il cartellone di 6 metri per 3 in Piazza Bottesini a Torino, scandendo le tappe mensili di 
avvicinamento a Flashback (1 – 4 novembre Pala Alpitour). 

Gli artisti erano chiamati a riflettere sul tema di quest’anno che ruota intorno alla diversità 
prendendo spunto dal testo La rive di un altro mare di Chad Oliver. 

La giuria, composta da Alessandro Bulgini, Christian Caliandro, Umberto Allemandi, Pietro 
Gaglianò, Luigi Ratclif e Roxy in the box ha selezionato tra 159 proposte pervenute i lavori di 
Irene Pittatore, Virginia Zanetti e Francesca Sandroni. 

Christian Caliandro ha così motivato il riconoscimento alle vincitrici di questa prima open call 
legata alla terza edizione del progetto Opera Viva Barriera di Milano: “Le tre artiste hanno 
saputo interpretare il tema fondamentale attorno a cui quest’anno ruotano la fiera Flashback e il 
progetto – la diversità – in modo originale e per nulla retorico. I tre manifesti declinano questa 
riflessione con approcci e stili diversi tra loro ma accomunati da un senso profondo di che cosa 
è contemporaneo: sono tre opere che ci parlano di presente, e ancor più di futuro prossimo, in 
un momento che ne ha urgente bisogno. ” 
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La giuria ha selezionato le tre vincitrici che prenderanno parte a Opera Viva Barriera di Milano 2018, il 
progetto ideato da Alessandro Bulgini con la curatela di Christian Caliandro, che occupa il cartellone di 
6 metri per 3 in Piazza Bottesini a Torino, scandendo le tappe mensili di avvicinamento a Flashback, la 
fiera d’arte antica e moderna che si terrà dal primo al 4 novembre al Pala Alpitour.  
Gli artisti erano chiamati a riflettere sul tema di quest’anno, che ruota intorno alla diversità prendendo 
spunto dal testo La rive di un altro mare di Chad Oliver. La giuria, composta da Alessandro Bulgini, 
Christian Caliandro, Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif e Roxy in the box ha selezionato 
tra 159 proposte pervenute i lavori di Irene Pittatore, Virginia Zanetti e Francesca Sandroni.  
Christian Caliandro ha così motivato il riconoscimento alle vincitrici di questa prima open call legata 
alla terza edizione del progetto Opera Viva Barriera di Milano: «Le tre artiste hanno saputo interpretare 
il tema fondamentale attorno a cui quest'anno ruotano la fiera Flashback e il progetto - la diversità - in 
modo originale e per nulla retorico. I tre manifesti declinano questa riflessione con approcci e stili 
diversi tra loro ma accomunati da un senso profondo di che cosa è contemporaneo: sono tre opere che 
ci parlano di presente, e ancor più di futuro prossimo, in un momento che ne ha urgente bisogno». 
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A occupare il cartellone di 6 metri per 3 sito in piazza Bottesini, a Torino, saranno tre donne: 
Irene Pittatore, Virginia Zanetti e Francesca Sandroni. Queste le vincitrici selezionate per 
partecipare al progetto Opera Viva Barriera di Milano 2018, ideato dall’artista Alessandro Bulgini 
con la curatela di Christian Caliandro. 

Gli artisti che hanno risposto alla open call erano invitati a riflettere sul tema della “diversità”, 
traendo spunto dal testo “Le rive di un altro mare” di Chad Oliver. Le opere vincitrici sono state 
scelte, tra le 159 pervenute, dalla giuria, composta da: gli stessi Alessandro Bulgini e Christian 
Caliandro, Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif e Roxy in the box. 

“Le tre artiste – commenta il curatore Caliandro – hanno saputo interpretare il tema 
fondamentale attorno a cui quest’anno ruotano la fiera Flashback e il progetto – la diversità –, in 
modo originale e per nulla retorico. I tre manifesti declinano questa riflessione con approcci e 
stili diversi tra loro, ma accomunati da un senso profondo di che cosa è contemporaneo”. Infatti, 
“le tre opere – conclude – ci parlano di presente, ma ancor più di futuro prossimo, in un momento 
che ne ha urgente bisogno”. I cartelloni, inoltre, scandiranno le tappe mensili di avvicinamento a 
Flashback, manifestazione che si terrà al PalAlpitour dall’1 al 4 novembre. Roberta Scalise 

http://www.torinoggi.it/2018/06/06/leggi-notizia/argomenti/eventi-11/articolo/tre-donne-vincono-la-open-call-per-opera-viva-barriera-di-milano-2018.html
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Fra 159 proposte la giuria ha scelto le 3 opere che “occuperanno” il cartellone di Piazza 
Bottesini a Torino nel quartiere Barriera di Milano. 

La giuria ha selezionato le vincitrici che prenderanno parte a Opera Viva Barriera di Milano 
2018, il progetto ideato da Alessandro Bulgini con la curatela di Christian Caliandro che 
“occupa” il cartellone di 6 metri per 3 in Piazza Bottesini a Torino, scandendo le tappe mensili di 
avvicinamento a Flashback (1 - 4 novembre 2018 Pala Alpitour). 

Gli artisti erano chiamati a riflettere sul tema di quest’anno, che ruota intorno alla diversità 
prendendo spunto dal testo Le rive di un altro mare di Chad Oliver. La giuria, composta da 
Alessandro Bulgini, Christian Caliandro, Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif e 
Roxy in the box ha selezionato tra 159 proposte pervenute i lavori di Irene Pittatore, Virginia 
Zanetti e Francesca Sandroni. 

Christian Caliandro ha così motivato il riconoscimento alle vincitrici di questa prima open call 
legata alla terza edizione del progetto Opera Viva Barriera di Milano: “Le tre artiste hanno 
saputo interpretare il tema fondamentale attorno a cui quest’anno ruotano la fiera Flashback e il 
progetto – la diversità – in modo originale e per nulla retorico. I tre manifesti declinano questa 
riflessione con approcci e stili diversi tra loro ma accomunati da un senso profondo di che cosa 
è contemporaneo: sono tre opere che ci parlano di presente, e ancor più di futuro prossimo, in 
un momento che ne ha urgente bisogno.” 
 

http://www.contemporarytorinopiemonte.it/SelezionateTreOpereVincitriciOperaViva2018.aspx
http://www.flashback.to.it/
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http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/06/07/il-bando-tre-artiste-per-opera-
vivaTorino15.html?ref=search  
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http://www.lastampa.it/2018/07/18/torinosette/virginia-zanetti-per-opera-viva-barriera-di-milano-
NQ6lSQdC5ZHS10n4GXhUcI/pagina.html  

                     

 

 

 

                     
"I pilastri della terra" di Virginia Zanetti è il quarto 
manifesto dell'edizione 2018 di "Opera Viva Barriera 
di Milano", ideata da Alessandro Bulgini, curata da 
Christian Caliandro e dedicata - come la fiera 
"Flashback" che la sostiene - al tema della "diversità". 
L'opera di Virginia è la seconda delle tre opere 
vincitrici della open call, selezionate dalla giuria 
composta, oltre che da Bulgini e Caliandro, da 
Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif e Roxy in the Box. Il progetto di Virginia 
Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un'azione collettiva che dona una nuova 
visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L'azione ribalta il punto di vista: 
l'individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra l'assumere un ruolo 
attivo o passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo individuo può concorrere alla 
trasformazione ed al cambiamento del destino di una nazione e infine a quello di tutta l'umanità. 
Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l'esperienza con persone 
provenienti da differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una 
nuova etica o spiritualità. Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di 
vista sulla realtà: i "pilastri" che sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più 
come individui ma come comunità (eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme - vivendo, 
pensando e operando insieme - diventano agenti di trasformazione. "I pilastri della terra" ci 
ricorda il ruolo e la funzione dell'arte contemporanea: spingerci fuori dalla nostra area "solita" e 
confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel nocciolo duro 
e disagevole. L'arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. Per non 
fare finta di niente.  

http://www.lastampa.it/2018/07/18/torinosette/virginia-zanetti-per-opera-viva-barriera-di-milano-NQ6lSQdC5ZHS10n4GXhUcI/pagina.html
http://www.lastampa.it/2018/07/18/torinosette/virginia-zanetti-per-opera-viva-barriera-di-milano-NQ6lSQdC5ZHS10n4GXhUcI/pagina.html
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https://www.mentelocale.it/torino/articoli/76369-pilastri-terra-torna-opera-viva-nuova-installazione-barriera-
milano.htm  

         

 

 
 

Il 25 luglio inaugura I pilastri della terra, di 

Virginia Zanetti, il quarto manifesto 

dell’edizione 2018 di Opera Viva Barriera di 

Milano.  L’opera di Virginia è la seconda 

delle tre opere vincitrici della open call, 

selezionate dalla giuria composta da 

Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi 

Ratclif, Roxyin the Box e da Christian 

Caliandro e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 

Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva che dona 

una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione ribalta il punto di vista: 

l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra l’assumere un ruolo attivo o 

passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo individuo può concorrere alla trasformazione 

ed al cambiamento del destino di una nazione ed infine a quello di tutta l’umanità.  

Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone provenienti da 

differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una nuova etica o spiritualità. 

Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” che 

sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma come comunità 

(eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando insieme – diventano 

agenti di trasformazione. 

I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori dalla nostra 

area "solita" e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel 

nocciolo duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. 

Per non fare finta di niente. 

https://www.mentelocale.it/torino/articoli/76369-pilastri-terra-torna-opera-viva-nuova-installazione-barriera-milano.htm
https://www.mentelocale.it/torino/articoli/76369-pilastri-terra-torna-opera-viva-nuova-installazione-barriera-milano.htm
https://www.mentelocale.it/torino/articoli/75718-opera-viva-a-torino-la-nuova-installazione-artistica-aspettando-flashback.htm
https://www.mentelocale.it/torino/articoli/75718-opera-viva-a-torino-la-nuova-installazione-artistica-aspettando-flashback.htm


 
20 luglio 2018 
https://www.arte.go.it/event/virginia-zanetti-i-pilastri-della-terra-opera-viva-barriera-di-milano/  

 

 

“I pilastri della terra” di Virginia Zanetti è il quarto manifesto dell’edizione 2018 di Opera Viva 
Barriera di Milano. L’opera di Zanetti è la seconda delle tre opere vincitrici selezionate dalla giuria 
composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box e da Christian 
Caliandro e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 

Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva che 
dona una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione ribalta il punto di 
vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra l’assumere un ruolo 
attivo o passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo individuo può concorrere alla 
trasformazione ed al cambiamento del destino di una nazione ed infine a quello di tutta l’umanità. 
Lo scopo e` quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone 
provenienti da differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una nuova 
etica o spiritualità. 
Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” 
che sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma come comunità 
(eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando insieme – 
diventano agenti di trasformazione. 
I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori dalla 
nostra area ‘solita’ e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare 
quel nocciolo duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per 
dire. Per non fare finta di niente. 

Ufficio stampa: Emanuela Bernascone 
Inaugurazione: 25 luglio ore 19 

 

https://www.arte.go.it/event/virginia-zanetti-i-pilastri-della-terra-opera-viva-barriera-di-milano/


 
20 luglio 2018 
https://www.arte.go.it/event/virginia-zanetti-i-pilastri-della-terra-opera-viva-barriera-di-milano/  

pag. 1 di 2 

 

 

 
 
Dal 25 Luglio 2018 al 08 Settembre 2018 

TORINO 

LUOGO: Rotatoria di piazza Bottesini 

CURATORI: Christian Caliandro 

ENTI PROMOTORI: 

Flashback - l’arte è tutta contemporanea 

Patrocinio di 
Regione Piemonte 

Città di Torino 

Circoscrizione 6 

 

COMUNICATO STAMPA:  

Il 25 luglio inaugura I pilastri della terra, di Virginia Zanetti, il quarto manifesto dell’edizione 2018 

di Opera Viva Barriera di Milano. L’opera di Virginia è la seconda delle tre opere vincitrici della open 

call, selezionate dalla giuria composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in 

the Box e da Christian Caliandro e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del 

progetto. 

  

Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva che 

dona una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione ribalta il punto 

di vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra 

l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo individuo 

può concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del destino di una nazione ed infine a quello 

di tutta l’umanità.  
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Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone provenienti 

da differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una nuova etica o 

spiritualità.  

 

Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” 

che sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma come comunità 

(eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando insieme – 

diventano agenti di trasformazione.  

 

I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci 

fuori dalla nostra area ‘solita’ e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per 

affrontare e attraversare quel nocciolo duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto 

a premere finalmente, per uscire, per dire. Per non fare finta di niente. 

 

Inaugurazione 25 luglio ore 19 
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Il 25 luglio inaugura I pilastri della terra, di Virginia Zanetti, il quarto manifesto dell’edizione 2018 di Opera Viva 
Barriera di Milano. L’opera di Virginia è la seconda delle tre opere vincitrici della open call, selezionate dalla giuria 
composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box e da Christian Caliandro e 
Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 
 
Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva che dona una 
nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione ribalta il punto di vista: l’individuo 
sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. 
La rivoluzione umana di un singolo individuo può concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del destino di 
una nazione ed infine a quello di tutta l’umanità.  
Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone provenienti da differenti 
ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una nuova etica o spiritualità.  
Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” che sorreggono 
il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma come comunità (eterodossa, eterogenea, 
eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando insieme – diventano agenti di trasformazione.  
I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori dalla nostra area 
‘solita’ e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel nocciolo duro e 
disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. Per non fare finta di niente. 
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Con il Patrocinio di: 
 
REGIONE PIEMONTE 
CITTÀ DI TORINO 
CIRCOSCRIZIONE 6 
 
 
OPERA VIVA BARRIERA DI MILANO 
Un progetto di Alessandro Bulgini 
A cura di Christian Caliandro 
Promosso da Flashback, l’arte è tutta contemporanea 
Rotatoria di piazza Bottesini - Torino 
4° artista – Virginia Zanetti 25 luglio – 8 settembre 2018  
Inaugurazione 25 luglio ore 19 
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Il 25 luglio inaugura I pilastri della terra, di Virginia Zanetti, il quarto manifesto dell’edizione 2018 di 

Opera Viva Barriera di Milano. L’opera di Virginia è la seconda delle tre opere vincitrici della open call, 

selezionate dalla giuria composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box 

e da Christian Caliandro e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto.  

 

Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva che dona 

una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. 

L’azione ribalta il punto di vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante 

tra l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo individuo può 

concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del destino di una nazione ed infine a quello di tutta 

l’umanità.  

Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone provenienti da 

differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una nuova etica o spiritualità.  

Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” che 

sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma come comunità 

(eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando insieme – diventano 

agenti di trasformazione.  

I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori dalla nostra 

area ‘solita’ e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel nocciolo 

duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. Per non fare 

finta di niente.  

 

 

 

Con il Patrocinio di:  

 

REGIONE PIEMONTE  

CITTÀ DI TORINO  

CIRCOSCRIZIONE 6  

 

 

OPERA VIVA BARRIERA DI MILANO  

Un progetto di Alessandro Bulgini  

A cura di Christian Caliandro  

Promosso da Flashback, l’arte è tutta contemporanea  

Rotatoria di piazza Bottesini - Torino  

4° artista – Virginia Zanetti 25 luglio – 8 settembre 2018  

Inaugurazione 25 luglio ore 19  

 

 

 

 



 
23 luglio 2018 
http://www.contemporarytorinopiemonte.it/PilastriTerra.aspx  

 

 

 

 

Il 25 luglio 2018 inaugura I pilastri della terra, di Virginia Zanetti, il quarto manifesto dell’edizione 2018 
di Opera Viva Barriera di Milano. 

L’opera di Virginia è la seconda delle tre opere vincitrici della open call, selezionate dalla giuria 
composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box e da Christian Caliandro 
e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 

Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva che dona 
una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. 
L’azione ribalta il punto di vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante 
tra l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. 
La rivoluzione umana di un singolo individuo può concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del 
destino di una nazione ed infine a quello di tutta l’umanità. 

Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone provenienti da 
differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una nuova etica o spiritualità. 

Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” che 
sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma come comunità 
(eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando insieme – diventano 
agenti di trasformazione. 

I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori dalla nostra 
area confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel nocciolo duro e 
disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. Per non fare finta di 
niente. 

 

 

http://www.contemporarytorinopiemonte.it/PilastriTerra.aspx


 
24 luglio 2018 
http://www.ierioggidomani.it/2018/07/24/torino-i-pilastri-di-virginia-zanetti-per-opera-viva-barriera-di-milano/  

 

 

 

Virginia Zanetti firma il quarto manifesto dell’edizione 2018 di Opera Viva Barriera di Milano. “I 
pilastri della terra”è la seconda delle tre opere vincitrici della open call, selezionate dalla giuria 
composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box e da Christian 
Caliandro e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto. promosso da 
Flashback, l’arte è tutta contemporanea che, quest’anno ha come tema la diversità. 
Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i 
“pilastri” che sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma 
come comunità (eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e 
operando insieme – diventano agenti di trasformazione. 
Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva 
che dona una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione ribalta il 
punto di vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra 
l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo 
individuo può concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del destino di una nazione ed 
infine a quello di tutta l’umanità. 
 
Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza con persone 
provenienti da differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una 
nuova etica o spiritualità.I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte 
contemporanea: spingerci fuori dalla nostra area ‘solita’ e confortevole, verso una zona 
scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel nocciolo duro e disagevole. L’arte è uno 
strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. Per non fare finta di niente. 
Con il Patrocinio di:Regione Piemonte, Città di Torino, Circoscrizione 6. 

Rotatoria di piazza Bottesini, Torino. Dal 25 luglio all’8 settembre 2018 
Inaugurazione mercoledì 25 luglio, ore 19. 

http://www.ierioggidomani.it/2018/07/24/torino-i-pilastri-di-virginia-zanetti-per-opera-viva-barriera-di-milano/
http://www.ierioggidomani.it/2018/06/26/torino-gli-intrecci-di-irene-pittatore-performance-e-terzo-manifesto-di-oprea-viva-barriera-di-milano/


 
25 luglio 2018 
http://247.libero.it/rfocus/35941252/0/l-opera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-
oggi-in-piazza-bottesini/  

http://247.libero.it/rfocus/35941252/0/l-opera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bottesini/
http://247.libero.it/rfocus/35941252/0/l-opera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bottesini/


 
25 luglio 2018 
http://247.libero.it/rfocus/35942389/0/opera-viva-in-barriera-pat-metheny-ad-arona-e-la-pot-euml-mkin-a-
palazzo-reale/   

                     

                      

      

                 

http://247.libero.it/rfocus/35942389/0/opera-viva-in-barriera-pat-metheny-ad-arona-e-la-pot-euml-mkin-a-palazzo-reale/
http://247.libero.it/rfocus/35942389/0/opera-viva-in-barriera-pat-metheny-ad-arona-e-la-pot-euml-mkin-a-palazzo-reale/
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https://www.lifestar.it/2018/07/25/62725/virginia-zanetti-installazione-torino/          
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                    Il 25 luglio inaugura I pilastri della terra, di Virginia Zanetti, il quarto manifesto 

dell’edizione 2018 di Opera Viva Barriera di Milano. L’opera di Virginia è la seconda delle tre 

opere vincitrici della open call, selezionate dalla giuria composta da Umberto Allemandi, Pietro 

Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box e da Christian Caliandro e Alessandro Bulgini, 

rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 

 

Virginia Zanetti, I pilastri della terra: persone che agiscono come 
comunità vivendo, pensando e operando insieme 
 

Il progetto di Virginia Zanetti, che si sta sviluppando in varie parti del mondo, è un’azione 

collettiva che dona una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione 

ribalta il punto di vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura 

determinante tra l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. La rivoluzione 

umana di un singolo individuo può concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del 

destino di una nazione ed infine a quello di tutta l’umanità. 

 

https://www.lifestar.it/2018/07/25/62725/virginia-zanetti-installazione-torino/
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Lo scopo dell’istallazione, posizionata presso la rotatoria di piazza Bottesini a Torino dal 25 

luglio all’8 settembre,  è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l’esperienza 

con persone provenienti da differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla 

ricerca di una nuova etica o spiritualità. 

Il lavoro di Virginia Zanetti articola la diversità come inversione del punto di vista sulla 

realtà: i pilastri che sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come 

individui ma come comunità (eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme , vivendo, 

pensando e operando insieme, diventano agenti di trasformazione. I pilastri della terra ci 

ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori dalla nostra area solita e 

confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare quel nocciolo 

duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per 

dire. Per non fare finta di niente. 

 

 



 
25 luglio 2018 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2018/07/25/news/opera_viva_in_barriera_pat_metheny_ad_arona_e_la_pot
e_mkin_a_palazzo_reale-202612239/  

 

 

http://torino.repubblica.it/cronaca/2018/07/25/news/opera_viva_in_barriera_pat_metheny_ad_arona_e_la_pote_mkin_a_palazzo_reale-202612239/
http://torino.repubblica.it/cronaca/2018/07/25/news/opera_viva_in_barriera_pat_metheny_ad_arona_e_la_pote_mkin_a_palazzo_reale-202612239/


 
25 luglio 2018 
http://sguardisutorino.blogspot.com/2018/07/alla-rotonda-di-piazza-bottesini-torino.html  

         

 

 
 

Mercoledì 25 luglio, alle ore 19, sarà inaugurato nello spazio di Piazza Bottesini il quarto manifesto 

dell’edizione 2018 di Opera Viva Barriera di Milano. Si tratta de I pilastri della terra di Virginia Zanetti, la 

seconda delle tre opere vincitrici della open call, selezionate dalla giuria composta da Umberto Allemandi, 

Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box, con Christian Caliandro e Alessandro Bulgini, 

rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 

 

Il progetto di Virginia Zanetti è parte di un’azione collettiva a livello mondiale, che nasce con l'intento di 

fornire una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. E' l’individuo che sorregge il 

mondo, insieme ad altri, metafora del ruolo attivo che si deve avere nella società. I “pilastri” sono i soggetti 

che agiscono come comunità e che vivendo, pensando e operando insieme, diventano agenti di 

trasformazione.La rivoluzione umana di un singolo individuo può concorrere alla trasformazione ed al 

cambiamento del destino di una nazione, ma anche quello di tutta l’umanità. Capovolgendo il punto di vista, 

imparando a condividere le esperienze con persone provenienti da differenti ambiti, si può creare una 

comunità eterogenea alla ricerca di una nuova etica o spiritualità.  

  

Spiegano i curatori: I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci 

fuori dalla nostra area ‘solita’ e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e attraversare 

quel nocciolo duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere finalmente, per uscire, per dire. Per 

non fare finta di niente. 

 

Il progetto è realizzato con il Patrocinio di: Regione Piemonte,Città di Torino e Circoscrizione 6. 
 

OPERA VIVA BARRIERA DI MILANO 

Un progetto di Alessandro Bulgini 

A cura di Christian Caliandro 

http://sguardisutorino.blogspot.com/2018/07/alla-rotonda-di-piazza-bottesini-torino.html


 
25 luglio 2018 
http://www.torinoggi.it/2018/07/25/leggi-notizia/argomenti/eventi-11/articolo/lopera-i-pilastri-della-terra-di-
virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bot.html   

                     

                      

Si intitola “I pilastri della terra” la seconda delle tre opere vincitrici dell’edizione 2018 Opera 
Viva Barriera di Milano. Il manifesto, realizzato dall’artista Virginia Zanetti, è stato, infatti, 
selezionato dalla giuria composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in 
the Box, dal curatore Christian Caliandro e dall’ideatore del progetto Alessandro Bulgini. L’opera 
è un vero e proprio ribaltamento della prospettiva: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad 
altri, assumendo un ruolo attivo all’interno della società in cui è immerso. La rivoluzione umana 
di un singolo individuo può, così, concorrere alla trasformazione e al cambiamento del destino di 
una nazione e dell’umanità intera. 

Il manifesto, dunque, intende capovolgere la prospettiva, condividendo l’esperienza con persone 
provenienti da ambiti differenti e creando una collettività eterogenea errante, alla ricerca di una 
nuova etica o spiritualità. La diversità, in questo caso – tema guida dell’edizione 2018 –, è, allora, 
articolata come inversione del punto di vista sulla realtà: i “pilastri” che sorreggono il mondo 
sono le persone che agiscono, non più in qualità di individui, bensì alla stregua di una comunità, i 
quali, vivendo, pensando e operando insieme, divengono agenti di trasformazione. “I pilastri della 
terra”, in definitiva, ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea, ossia: spingere i 
fruitori fuori dalla zona di “comfort”, verso un’area scomoda e inedita, per affrontare e 
attraversare quel nocciolo duro e disagevole. L’arte, quindi, è lo strumento adatto per premere, 
uscire, dire, per non fare finta di niente. Roberta Scalise

http://www.torinoggi.it/2018/07/25/leggi-notizia/argomenti/eventi-11/articolo/lopera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bot.html
http://www.torinoggi.it/2018/07/25/leggi-notizia/argomenti/eventi-11/articolo/lopera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bot.html


 
25 luglio 2018 
http://ventiquattro7.it/blog/2018/07/25/lopera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-
oggi-in-piazza-bottesini/  

 

 

 

http://ventiquattro7.it/blog/2018/07/25/lopera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bottesini/
http://ventiquattro7.it/blog/2018/07/25/lopera-i-pilastri-della-terra-di-virginia-zanetti-in-mostra-a-partire-da-oggi-in-piazza-bottesini/


 
25 luglio 2018 
https://torino.virgilio.it/notizielocali/l_opera_i_pilastri_della_terra_di_virginia_zanetti_in_mostra_a_partire_da_
oggi_in_piazza_bottesini-56100821.html           

                      

 

 

 

https://torino.virgilio.it/notizielocali/l_opera_i_pilastri_della_terra_di_virginia_zanetti_in_mostra_a_partire_da_oggi_in_piazza_bottesini-56100821.html
https://torino.virgilio.it/notizielocali/l_opera_i_pilastri_della_terra_di_virginia_zanetti_in_mostra_a_partire_da_oggi_in_piazza_bottesini-56100821.html
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https://www.whatwhenwhere.it/eventi/opera-viva-barriera-di-milano-i-pilastri-della-terra-di-45767  
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Da Mercoledì 25 Luglio a Sabato 08 Settembre 2018 - dalle ore 19:00 
Piazza Bottesini - Barriera Di Milano - Torino (TO) 

OPERA VIVA BARRIERA DI MILANO 2018 

presenta 

Virginia Zanetti, I pilastri della terra, 2018 25 luglio – 8 settembre 2018 Piazza Bottesini, Torino 

Il 25 luglio inaugura I pilastri della terra, di Virginia Zanetti, il quarto manifesto dell’edizione 
2018 di Opera Viva Barriera di Milano. 

L’opera di Virginia è la seconda delle tre opere vincitrici della open call, selezionate dalla giuria 
composta da Umberto Allemandi, Pietro Gaglianò, Luigi Ratclif, Roxy in the Box e da Christian 
Caliandro e Alessandro Bulgini, rispettivamente curatore e ideatore del progetto. 

 

https://www.whatwhenwhere.it/eventi/opera-viva-barriera-di-milano-i-pilastri-della-terra-di-45767
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Il progetto di Virginia Zanetti si sta sviluppando in varie parti del mondo; è un’azione collettiva 
che dona una nuova visione sulla possibilità di emancipazione delle persone. L’azione ribalta il 
punto di vista: l’individuo sorregge il mondo, insieme ad altri, sfumatura determinante tra 
l’assumere un ruolo attivo o passivo nella società. La rivoluzione umana di un singolo individuo 
può concorrere alla trasformazione ed al cambiamento del destino di una nazione ed infine a 
quello di tutta l’umanità.  

Lo scopo è quello di capovolgere il punto di vista, condividendo l'esperienza con persone 
provenienti da differenti ambiti, creando una comunità eterogenea errante alla ricerca di una 
nuova etica o spiritualità. 

Anche questo lavoro articola la diversità come inversione del punto di vista sulla realtà: i 
“pilastri” che sorreggono il mondo sono le persone che agiscono non più come individui ma 
come comunità (eterodossa, eterogenea, eretica), e che insieme – vivendo, pensando e operando 
insieme – diventano agenti di trasformazione. 

I pilastri della terra ci ricorda il ruolo e la funzione dell’arte contemporanea: spingerci fuori 
dalla nostra area ‘solita’ e confortevole, verso una zona scomoda e inedita, per affrontare e 
attraversare quel nocciolo duro e disagevole. L’arte è uno strumento adatto a premere 
finalmente, per uscire, per dire. Per non fare finta di niente. 

 

Con il Patrocinio di: 
REGIONE PIEMONTE 
CITTÀ DI TORINO 
CIRCOSCRIZIONE 6 

OPERA VIVA BARRIERA DI MILANO 
Un progetto di Alessandro Bulgini 
A cura di Christian Caliandro 
Promosso da Flashback, l’arte è tutta contemporanea 
Rotatoria di piazza Bottesini – Torino 
4° artista – Virginia Zanetti 25 luglio – 8 settembre 2018 
Inaugurazione 25 luglio ore 19 

 



 
16 ottobre 2018 
https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contemporanea/2018/10/manifesti-immagini-opera-viva-torino/  
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Sesto e ultimo appuntamento per l’edizione 2018 di Opera Viva- Barriera di Milano, il progetto di arte 

pubblica promosso da Flashback, la fiera di arte antica e moderna che si svolgerà dal 1 al 4 novembre a Torino 

(opening 31 ottobre 2018). L’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, ha coinvolto dal 2 maggio, con cadenza 

mensile, gli artisti Lucia Veronesi, Laboratorio Saccardi, Virginia Zanetti, Irene Pittatore, Francesca 

Sandroni, i primi due scelti dal curatore Christian Caliandro, gli ultimi tre selezionati. – novità assoluta di 

quest’anno – attraverso una open call e grazie ad una giuria composta da Caliandro, Pietro Gaglianò, 

curatore, Roxy in the Box, tra gli artisti dell’edizione 2017, Luigi Ratclif, Segretario Generale GAI – Giovani 

Artisti Italiani, Alessandro Bulgini, ideatore del progetto. Il progetto invita gli artisti a pensare ad 

un’immagine che diventerà successivamente un manifesto. L’organizzazione acquista un grande spazio 

commerciale in Piazza Bottesini e lo rende per un mese un’opera d’arte che interagisce con l’ambiente  

https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contemporanea/2018/10/manifesti-immagini-opera-viva-torino/
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circostante. Barriera è uno dei più antichi quartieri di Torino, oggi ad alta densità di immigrazione. Proprio per 

questo il progetto di Flashback assume anche i contorni della mediazione e del dialogo, facendo incontrare 

attraverso l’arte gli abitanti della zona, creando stupore, attesa, cortocircuiti di senso e integrazione. 

Alessandro Bulgini, che ha ideato l’iniziativa, è il protagonista e l’autore dell’ultimo manifesto di cui vi 

mostriamo in anteprima le immagini. Si intitola Accesso libero al mareinteso come “diritto fondamentale e 

inalienabile. Che senso ha segnalarlo proprio in Barriera di Milano a Torino, in un luogo molto molto 

lontano (fisicamente e spiritualmente) dal mare e dai mari italiani? In questo risiede la diversità che dà il 

senso a tutta la sequenza di opere e manifesti che ci hanno accompagnato da maggio fin qui. In questo caso, il 

mare e l’accesso libero a esso diventano una possibilità estrema, la capacità di capovolgere il punto di vista e 

di ricreare una realtà laddove esistono solo indicazioni, semi, potenzialità, immaginazioni: che è poi il 

significato dell’arte di ogni epoca. Così un’anta, una semplice anta può diventare in un istante una finestra 

aperta su un altro mondo, su un’altra dimensione”, scrive Caliandro. Aspettando Flashback, che come di 

consueto presenterà negli spazi del PalaAlpitour Isozaki un sunto dell’esperienza di Piazza Bottesini, ecco a 

voi le immagini di tutti i manifesti presentati da maggio ad oggi. 

Torino// fino all’11 novembre 2018 

Accesso libero al mare di Alessandro Bulgini 

Opera Viva Barriera di Milano 

Piazza Bottesini, Torino 
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